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TORINO , 9 APRILE 1875. 





‘siono geografica, il Tedesco 

rava como um suo retaggio (ed ubbidiva | Italiani 
GIUDIZIO DEL'TZVES dun inevitabile destino conservandosela 

finché venzio il iorno che gli’ eventi 1a | perso 


sulla visita dell'Imperatore. d'Austria. 


Si potiuliba considerato: giustamente co-|si art 
me un inportante avvenimonto politico il| nia 
pacifico aliboccamento deî. enpi delle due 
famiglio di Absburgo e di Savoia, di 
sì lunga pezza da odiî, cho si potevano |trala 
credere inplacabili , tn 
zione fa compiuta due anni sono, quando 
Vittorio Emannele sl reéò n Vienna e, |astret 
prima ancora di quel tempo, si sapeva |genti 
che le due Corti desideravano il rinnova 
mento delle. buone relazioni scambievoli | vietav 
ed anco di un'alleanza, Ciò che spicta | lazion 
per la visita dell'Imperatore è il fatto che| Gli 
In riconciliazione mon è ora meremento 
opera della diplomazin. 

Fi un singolare spettacolo il vedoro i 





pi 

















profon 


vessilli austriaci spiegati al balconi dell popolazioni 


Veneziani, in segno di giola e di benvi 
nuto. Forse alcuno di essi fu. strappato [1 
meno di nove anni fa mentre 
i quorî della moltitudine, e quando erino ma cli 
tristo simbolo di un Governo, a cui 1vs-|duta 

sun onesto veneto sÌ associava se non ci 
stretto da tremenda, necessità. 
mon appaiono più che como emblemi di|era nu 
ina riconciliazione più spontunca © sîn-|cund 




















Quando 1'Ttalia nom: era dì 








dono ora ogni 
Ora ssi [possesso della Lombardin e della Venezia | marzo 











Atrapparono 2% suoi attigli. Sé el'Italimmi [cin e 


rovellavano _pit 
dinastia ‘strani 
‘angret il. sovrano 






strani 


,, dorogando (alla sno, dignità agli 


Ta riconcilia-|occhi dell'Europa; motivo sufficiente per | servi 


; ancoreliò non 
to dull'onore, dallo convenzioni vi- 


coî priucipî italiani 











ò qualonque mutazione: nello re 
i degli Stati dell'Emopa. 
Anstriaci cho serv 





cortesi, © lagnavansi amaramento della [verno franceso voglia dilungarsi dalla po- 
litica. cho professa presentemente. 


da Vantipatia cui  eccitavano; nell 








del’ yecchio, sistenia. 


nustrinco ci 






‘che dl 





n peso, © la doro perdita. fu un 
gno, ® questo riconoscimento, del 


cora clie qualtingno altra cho abbitmo|diritto degl'Italiani può indurgli a consi- 


Vista, La gente stivata aalatava. limp 
Tatore iustriaco con una continiità, li associa 
cui forse non fu pur testinionto, nei suoi o solu 





"eraro la loro condizione presente. senza [SUIT 


arla a dolorose memorie del passato, 
mente pesano al Vantaggi clio sel 


domini. È le moltitudini ron sanno fin-|né possono ora ricavare. 


mente il 





gere o.i Veneziani, dando ‘ali 
benvenuto all'ispite del loro sovrano, se- 
conduvano gl'impuisi dl cuore. Quan 





intel 





strazione e 





simpatica ed ‘animista di legitti 


freddi © torvi sguardi © 1 





ghiacciato si-|no. Finor 
lenzio con cui  s'accoglicva un principe [no tuttavolta costretto l'Italia ‘a 


Non può ora caser dubbio (chie Ia buona 


igenza coll'Anstria è altamente im-|prova lo statato. sa 
portante pel regno, italico. Nemici ‘irte 
nom avranno fatto Îl paragone-tra quosta [concilinbili sono la fuzione clericale © In 





sono stati impotenti, ma han- 





mante: 


che era pùro sì amabile, il povero Mas-[nere un esercito che possa gareggiare con 


simniliano! quello 

Gi ‘consola il vedere di qualo tempra |porzio 
siano gl'Ituliani.. Molto fanno essi sof-|gelosi 
forto, più che non possa credere: chi non | disere 
conosce la privata loro storia; poichè gli [zione, 
eventi che farono posti in Ince sono solo |lin in 
rina parte di una non interrotta serie di (unto 
iniquità © di soprusi. Poche famiglie non| Vittor 
Jianno un menibro, 
Vittime della dominazione straniera di|finchò 
quarant'anni, contro cui ribellvansi tutti|si com 
î giovani, tutti gli uomini attivi. Pocke|Roma 
‘mazioni avrebbero con tanta fucilità depo- [lento 














sto il loro. profondo odio, c guardato i{nel Senato, n 





paurosi anni della loro, wuggezione solo |nell 
‘come un sogno del passato, 
dei Veneti non solo fi 
Ioro, ma è una prova di una dispo: 
pratica di animo, In quale promette bene |triv 
per l'avyenire della loro wita nazionale, 














vittime di una terribile fatalità i loro 
centi nemici, como se stessi, 





IA | 





(Vedi n. 97) 


(i) 


APPENDICE 


tutto 

sto; 
‘con q 
che vi 








UN GENIO SCONOSCIUTO 





xv. sioni 
noî st 


menti, Gd aveva visto l'oggetto dell'amor| vogli: 
mio. Di questo discoree con entusiasmo ; 
1a giudicava la più bella figiira di donna, | «A 
Jo cui sembianze 
eletta ; 
zolo, i 











così 





feco comprendere essere uni follia 





poi se con qualche speranza, Comprs 
come , secondo lui ; io fossi condannato 
all'infelicità, é sarei stato ingiusto a pur|in ina 
Tamentarmi del mio destino: 





piombo , scendermi e pesati sull'aniuia, 
Imbiancavo a volta a volta ed 











teggia 


delle grandi potenze, & non pro- 
mato coi loro. mezzi pecuniarii. La 


ja francese, l'imputso più cisco e in- = 





ole possa far muovere una na- 
tin mantenuto parecchi anni lIta 
disagio, poichè quantungtie il d 





imperatore. Napoleone nssicurasse |nella Maternità 


rio Emanuele che. non avrebbe mai 


un ‘congiunto fra 16 | disfatto ciò che ersi fatto, egli viatà, " 
far ‘altrimenti; ‘che |usservote teuolo dietro importanti sifiosioni 


non: potù 
npiesso l'opera coll'occupazione ‘di 
è non poté nascondere al suo al- 
cho una potente fazione a Corte, 











onore. all'indole | l'Italia, 0 la restituzione del reame delle 
Due Sicilie ora l'idea favorita del ri 


Pur diciotto mesi sono, la fazione cle- | grossi vi 
© possiamo credoro ch'essi credano come |ricale n Francia seppe sfruttare la gelo- 
sin politicà | 6 non 
Iporanza di <ssere secondata dal Govi 








«— Mo ne vallegro teco. Non e'ò af-|nell'orecchio ammirato degli nomini, 


minte, Alenno stranezze di poco Ion 
5 nia così qualche ritocco qua, e là, 
Ualelte correzione ,, cambiando q 
coso, du 









Înato il capo e tacevo. 
ho pensato ad una cosa 








letterario, por: giudicarle a dove 








furti stampare i tuoi lavori, 


+ Tacevo sempre. 


introdottelo nel mondo 








va la nia 
do fobbrite, I mici ve 


mento 








ate 








nel viso; mi veniva difficile, a stento e con] doloissimi suoni, 


pena il respiro, 
 Finglmento venne a dire de'mici vo 








s Li vedevo appari 





un'espros 
la consido-|Iocuò 


la dominazione di [Ministero può essere 0 
, (era. anelie da successore. 
ro. Do-| possono incatere timore agl' 


si | veva nbbandonare îl possesso di una son- 
Vi fosso stato | purchè s& hanno Ja salda am 


e collo grani |toro si È 
‘potenze, le più formidabili delle quali|vicini dell'Italia fossero ostili o gelosi , |I"! 





Vuolsi pure rammentare: che 
laleuni smi prima della catastrofe dal 
51) la Corte di Vionna evasi appiglinta 
ad una politica conciliativa, vana invero, 
va segno della prossiia ca- 
Gl'Italiani 0- 


Assemblea legislativa e 
niizione promoveva la preponderanzà | mb 
Lia (condotta |lulln Francia collo spezzare nuovamente | formulata per applicarla al caso. attua 





tutto senza | icinoria dell iottore Peyor (li Hernn sopra 








—|guo di lei 


tardo, 
lavorava; 


come Iuminosi a- 


in Ta dichiarazione: del inca DI 
poscia ogni 





timore. Tuttavia gli 
sono scusabili se mon si sentono 
autor pienamente tranquilli gion 

& propositi sono Instabili in Fran- 
clio. nn principio sostenuto da in|il 
pugnato dal suo 
Tuttavelta due solo potenza 




















onfinando essi ch coll'Austria © In Fran |ve 
‘cia. Contro questo hanno mantenuto grossi | 
e si corieati di dl 

















del: ei 
l'Austria, nico compiuta è l'opern della 
Vezza nazionale, Se ontraribi È 





sî potrotibero unirà a danno di essa, ma 





perfettamente 








tetn Go- [ta 





Fi 





te 


ATTI UFFICIALI 
ce 


Lin Gazzetta Ufficiale dol 6 nprito reca: 
1, Us regio decreto (i. 2398), dol 21 
fabiraio, chie abolisce l'art. 16 del decroto 0r-|nn 
igunico LI inarzo 1878. 
4. Un regio decreto (i 2100), 











nonni di ma 
L. 20,000, pei 
10,000 pei contalili parti 
3. Un regio decret 
‘el 95 febbrai 
pill Panew dl Credito Ronrano della Società 
(li Monte Mario. 

4, Un regio decreto (1. XVII parto 
suppl), del 18 marzo, che antorizza la Svcietà 
ai erodito, Banca Pontremolene Industriale € 
Commerciale, Aodento in Pontromoli, © ne ap- 





Fal 








(n MINI, parto 














i. Disposizioni nel pirsiiale della ma-|11 
rina, nel personale dell'asercito; nel personale 






'struzinio © nel personale giuiiziario.. 





@ Reale Acoudomin di medicina 

Noll'adanauza dol 19 niarz0 

stente. professoro. Cesore Ta- 

tu preseuta tina sia menoria sopra tn caso 

logi congenita dell'arteria. polmanite; 

stato, osermto it ui Iulia ottimentre nata 

Bologna. 

Tn tale layoro sono minutamonte descritto [il 
tntte de lokioni riscontrato alla sezione cadave 

rita, Alla diligente doseriziono delle lesioni 











À 








per spic 
nite dol cnore 

Già Hunter, fin ilat- eccolo scorso, aveva 
riscontrato il caso dell'arteria polmonale ri: 
'atretta: col setto vautricolare aperto; ‘il prof. |xi 
Turulii, nel riferiro il caso di Hunter, csn- 
tiuntamanto la dottrina ilal ‘mierlesto 














trova: cho lo medesima mon pò sten 
tutti i cani, ma dove modificarsi a soconla 
[dello circostanze è dell'epoca in cui si for 
tizio tali anomalie, onde rondorsi ragione 
dello alterazioni cognita del cuore & dei [ic 
i. 

‘Arona o Spantigati riferiscono sulla |cit 
tm [al 
otturatore del velo palatino. relatori, nell'in: 
i formare l'Accademia lei 

















1 so 











tivo ripetuto dagli echi della tema, con [di 





x Alfredo aveva voluto persundermi delta tm 


‘o che mi pare si pos-{uia indegnità per la donna clie amavo. | affermi 
Jo ridurte ima cosa più che passabile, 


«Io aveva 
e Au 
Roggivnse. — Mio caro, le nostre prodi 


vece l'anima mia. 





Ol no, non ero inde-|ea 
Il genio che mi possedeva era 
Îl mio essere sino a 





è d'imalzare 














i, — visposi deboli 





nto on ina | 
a abbindomando nelle [ni 
mano diventata. fredda cd |pe 





mia 





inerte. 
«Ma entro ms qual timulto! 
u Le mie prime poesie si 





Erano pubblicate qual 





senza la comezione d'una virgola, 


contrarii, indicibili, Mi 











seconda, el giudizi 





flicaro' por constata 


lobiti. I [zioni ehe forza 


(tesi 
parole ii ringraziamento all'antate, _oudo în-|matiticando Ei 
rageginelo a contitinare nello sue pratiche 
2 10 ‘quali potranno forse nn 
fziorno portare la luto_ sopra. tima. questione | glin 
tinta controversa © finora. pochissimo ‘sti 
se l'Austria, In più logittimista e catto- |dinta. 
no. nélic pro-|lica delle due nazioni , 


vînee italfane erano per lo più amabili |amicata, non è verosimile ehe RE RA AAVEaiago eeeiiOr 








‘li fissa la cauzione ia prestarsi dii [Gli organi fn essa ra 
zzino della reale marina -in |1menti d 

principali 10 1a lio (rinar. 

cola. volo, 


adennia. 


not 
in conge 
îl pranzo di omeliea, 11 corrente, asrà fntso 
allo ore 1 pom:; alla Trattoria di Piazza 





ro la genesi dollo. malattio) conge-|t song di si 





sente | dolorosa 


‘applanso, il mio povero none, poi mi dissi che era anche. meglio; 


senza [vole che mai. 


stesso. [su poosi 
2 TI nilo qinico mi chiese, non 
‘qualche inquietudine, se acconsentivo alla |parole 


tolleranza mi parve una debolezz 


vazon di-|apparecolio/ a detta dall'antoro, st anche 2|3fons, di T; 
di molti medici (di Berna, 








sli sci annossi_ È cortificat 





lt dl tam 





‘(che [lAccarenifa ni 
pronsinciaysi sulla sua utilità, 56 non hi 
mbdello 0 si present 








il santaggio. 
TI dottoro Luigi Felici chirurgo primari 


Ml np fb fe print) ni'A catena 
ot 000 [n to Melato dello 





ria sui ealonti dell'utero, della quali 
dita incarico di riferiro al kocio Berti 
qualo nella sa relazione ‘pronto a mintit 











Misamina le principali questioni. ca osserva: 
l'opiotto del. lavoro pre-|calto e 


stat 





inuestandovi qua e Ta interessanti ri 
9 rivole, n° nomo, dell'Accoteri 


vestigazio 





TI socio Perassi legge il rapporto sulla pi 





ii orindriî, presentato dal dott. 


rie: 


il caso di ‘poterlo np-|lore, 








Jorradi, professore all'Istituto superioro di|NOÎ abbiamo visto da molti anui a qhesta 





ro Rossi, el tetro Apollo; Ven- 


totto chiamato all'antorm, dico il telegramma. 





‘stimano cho | Pozzoni inarrivabile; Altri artisti, orchestra © 
Îl mellesiimo merita di ossore preso in attenta |corl ogregiuai 
nilo che |consilerazione, ed emottmo il. parre,; cho è 





Dojm L'Alide date a quelli siro breve in- 
n |torvallo, il scosso della. Cubeia' af Mon 
i [deve Wor ‘raggiunto il dojgito el sud. va- 





Ci congratul 
o | editori. Giu 





mo) cat. mncstro. Itossi 6 togli 
i) Stra 
— Emicsto Tosi racongiiò Grandi ispplansi 
Al teatro municipalo di Nizza, devo st trova 
(di parecchi giomi colla sua compagnia 
— Legginmo nol Morning tleertiser mi 
è ipuasi diremmo entustastieo | clogio di 
| uno ei nostri. ernuti, nesori tragici -itatinni 
Tommaso Salviuî, eni il giornale jngloso. Nic 
sto: Rosa, al addiritura 
sil cnpo e principe doi tragici italiani, 
«Nulla & stato dotto, — così scrivo il fo- 
uigleso, — in onoro di questo artista, che 
ccctla ‘i ambi meriti. Egli @ veramento 1 
grando attore, — il più grando forse che la 
-|nitù_giovane. generazione: dl comici attuali 
Abbia visto. TI siinor_Sa]vinf oltri passa fm fa- 




































parto; La sua p 





fono è intensa, la sta mbe 


Tn esso fiv um riassunto dello materto:con: [bit tereibie, e la sna cominoziohe singolare 


nuo peli primo volume 
stona parte furono gi 


fivorevolé dall'Accndi 











gitilica 
i, che 





Questo volti 


alice il relatoro, 
elaborato 


chimico 
i orinari, lo 
regione! perinoatò n de 
usi, quello, degli ita: 
tinati allo malattis degli organi è 
sono inoltre ‘annesse. ventidlu» ta- 















îisiologico ite 














Il rofatoro, nel lare l'analisi di tale lavoro, 





1 segretario generate 
G. Groniio. 


@ Musco industi 
Domenica prossima; 














to c dei rinealzatori: 
Ed il prof. Orazio Silvestri, lo. stesso gior 


(a industriale, tratterà della fabbricazione 


CRONACA CITTADINA: [feto itato 





lotà di mutno 
Mciali , caporali © nold 
—'Sccondo ln risorta futta 











Carlo , ove si ricerono pure lo suserizioni 
fevilere più licta le festa , vorranno si 





tinti scelti pezzi dalla ransica bociato al levar:[t 


La Dis 








n Tentri. 





Salato avremo (al Rossini la prima. rappro-|rinese, muratore — Gnlazzo Teresa, 
‘scutazione della 
forse , quella dei  Puritanî al Vittorio Ema 


Beatrino di Tenda, 





Marti 


ile 
— La comme 








— TI tontio Atmadeo replica a richirata gr 

‘ale il Ventaglio di Goldoni. 

— La compagnia, Duse o Pompi 
va in quaresima all'Alfieri, si è 

tiro Cirso afilano. 








— Un dispaccio da Roma ci annunzio L'e- 
vantaggi di ‘um talo (sito, splendidissimo avuto dalla. Contessu di 


nel. vederle andare sotto n 
‘uni altro, una specie d'acnta. gelosia, 














Una Mai provata superbia onfiava in-|opera era piena di valore, ma cho io em|quello 


paco tittavia d'assai più. 





= Alfredo ebbe da quella pubblicazione 
molta rimomanza, Gli si disse 
l'altezza di quell'augelo 1manato, Le mie [trovata una via nuo 
ina. vederle stampate, La|opere l'avrebbero diniostro, 

«Pailò poscia, non colla solita sua [sinmpa è come alle sceniche composizioni [ranno per Dio, giurato în segreto a me |ve 
stioltezza. Aveva lotto i misi componi-[1a luce della vibulta ; se tu ci acconsenti, 





lo. dimostre-}lato un muovo Into ilel suo genio, che a- 


eva manifestata, tina nuova pote 





To non mettevo, 








i alemo ide 
i abbozzava qualche argomento; poi 
lorzava alcun colore troppò 
taluna immagine 








‘080, tel 





«Ai adattavo # codesto sno modo, an 


io glie le aveva |come potete pensare; non soddistttto, 


Un giorno alla fine, di subito la mi 
cui 


o mi parvero ridicole; na sentil ora orgo-|mio danno. 
gli occhi della geute, li udivo cantarelglio, ora vergogna; provai una rabbin 


questo lavoro, le 


one 
ferì ai lavori del prof. Corradi il {ran premio 
Rtiberi. 

cantina 
nigrogra tico 


le ttallano.|Li 
‘corrento, allo ore |gÎa Bonacina] A fOmentena; LI 
Tra DO pl cettegie: Sabor |gre 2 pome, noli sia dell'Esposizione di Bello 
di meccanica agraria, tratterà ilei col- xi NR 
O e OT co de pere icutorà altî a siworere e Abinczzare iL ink Mata musical în uniono alle sò Aglio Gio: 
imîsta 0 faranno il peggio che. san- [sonale dipewleato dal ministero di pubblica i-|fosuato, degli entirpatori; 


i scarificitori, 
dello =appe a cava ti 


corso tra 





Questa sera si riposa in tutti 


cl dl por vdiormo spotta-| Gitusenp dì 
‘tolo! Za Volla Uli sapone al Carignario ; o tre|— Jllani Fruucesvo, fù. 
laltro noto. produzioni nl Gerbino: Foro al| aporale iti cavalleria — Daqmet Monica En: 
Gontento, Tredici a focola 6 La Suit dei 

tredici, 


jatallata 








za della 
Mlî venne intorno, più amore-|ciclo! Ella stava leggendo i misi versi. 
psieme due 
senza tosto ‘comunicarlo ‘2 Iui.|la su: 
‘edo riprese a dire che'aveva giu-|sun proposta. Egli talvolta mi sugo 
lassoro tina natiun|sto sotto i torchi un volume di ‘snò poe- 
bilmente , in mezzo a molte pa-{niè, che aviebbe a quelle aggiunte le mie, [simulata indifte» 

letterario [sno. ls 
in me l'amavla, uno imperdonabile follia |sotto il. patrocinio del sto nome, già co- 
noseinto è circondato, di qualche ri, 

= Tacevo, 


troppo ardita 
della nia poesia; e quando poi le compo-| tia 
sizioni erano al termye, le chiamava con|atilo, il cervello è il onore. I mici versi, 
atamparono |intta franchezza, {ru noi due, mostre, in| per lei vomis per titti al moudo , non 
stampati | poco dopo nel volume pubblicato da Al-|pubblico suo, senza uno; scrupolo. 
in nitide pagine, con nuova, od efficace |frado; è vi comparvero sotto îl suo nome, 
‘ Sentivo una gravezza, conio cappa di |leggindria, mi turbimavano innanzi 
osi, per' così dire,. a mirabili for- | dat 
rossivo mo, esplicando una segreta armonia di|Provai nel vederle in misto di sentimenti 


Mente naturale e punto forzata. Tlsignor Sal- 
vini ha ijuel genio. che si porta con sè dalla 
lascità, come tutti, anche ‘quell 
ricorre Elmonlo Kéan, dovono 

Segno na inta relazione del 
imalo can cui Si terpreta DAfelto, (chè 
‘oforili con questa tragedia n Londrm) a lo 
Wécompagna ‘man mano fer ogni atto, per 
‘ogni scena; travanitolo cmpro lodevole, innl- 
cuni puuti sublime; © coneliiude che In prima 
comparsa del Salvini iu Inghilterra è stata mm 
grande snecesso. TI pibblico sli accordò onori 
(lio tion furono int accondati a nismun attore 
fn quel: paese: quello di chiamarto solò al pro- 
i |sconlo più volto con applùusi pieni d'entu- 








che possono 
immettere. » 














cho atiprova la fstone |triiuta le moritato' lodi ‘al Corradi; che. pro-|siacmo. 
socio corrispondente nazionale dell'Ac- 


Ci rallesriamo col instro grando artista; ci 
rallegrinmo coll'arta italiana ch'egli va a ire 
ammirare) ai popoli stranieri. 

< Concerto, Ronacina-Plem. — 
La valatto auanatrico d'arma, Ja signora La 
i, darà. domenico, 11, alle 











Arti. inv 





della Zocco, ‘n. 25, uno matt 





vamnina, Emilia © Carolina. col gentile, con- 
Sonio ici siguori Cerale e Luigi Giardino. 

Il ‘progrntmma è interessantissinuo. 
_1 biglietti sono vendibili presso | gli oditori 
'di‘nitsica Giutici e Strada, Blanchi e Gun- 
degni, 














Morti în città è territorio 
A] denveiciati all'ufficio dello atalo civite 
s il giorno 7 aprile 1875. 
Valnbrega Moiso, d'auni 71, di Torino — 
Tenia Jona, id; 30, di Turin, scultore — Gunt- 
tino Gaetuna, nata Tribanaino, id: 80, di Tv 
rio — Ghiotti Giuseppe Lorenzo, i1.'89, dî 
‘concistoro — Pinto Crterina; id, 70, 
(lì Torino, contadina — Bezzolaschi Giuseppe, 
il. 60, di Givoletto — Giraudi Vincenzo, il 
49, di' Bra; capitano di cavalleria — aforetta 
Hernando, id. 80, ii Pino. Torinese — Apo 
Hol Gio. Battisia, il: 78, di S. Nino To: 























Mi Torino 
40, di 8. 
ti id 





cola fato, not 
vrgio Gauaveso — Coggiola Pao- 
i Casal Monferrato — Savnuello 
90, li Mira, alttovo carubiniero 

di Monteparano, 














tosia, f0, 19, li Torino — Più 4 minori di 






|| Totuto cimptessivo numi: 19; dei quati a do- 
tnicilio uom: 11, negli Ospedali: nam. 8, mon 
residenti ii questo Conuno nun. 2: 








Nascite dichiarate all'uffisio dello stato 
‘il giorno 7 aprile 1875. 
Msschi 6, femmine 8 — Totalo 24, 





cassinella casa delta finciulla amata, IL 


e| podio di toi, pietoso alla mi 
riti 
tò nella inia solitaria cameretta, n 
con satanica superbia che In mi 





povertà, 
[vevami dato na umile nfficio nella ragio- 
néria de'suoî grandi capitali @ dello sue 
in [vasto tenuto; ero poco più d'un servo in 
anzoao: palnzzo, nua vi ero accolto 
[con corta domestica fiducia 

= Un' giorno, eatrando nel ‘salotto; tr0- 
Nî Albina intentissima ‘alla lettura con 
tina profonda emozione da questa proilot- 
tale, lo guancie aflocate, gli occhi per 
Dio del 


















chie aveva] 


aveva rivi 








dl seno agitato. 





Albina Saggi, come per. nascondermi 
‘@vozione, To rimasi 1à, piantato, 
0, invaso il cnove da una improvvisa, inet- 





im |fabile dolcezza. I mici versi avevano par- 


m- | tato all'anima di toi! 
2 MIA 2 ti fratro ani terribile idea mi 
acutamente, come Ia punta di uno 











fano ici; ad altri ella attribuiva quei 
1a, sentimenti, que’ pensiori, quella passione ; 
‘nd alteì ella faceva, omaggio del suo com- 
a muoversi, del suo. palpitare, E s'io le 
nalivessi detto che mis cen quell'ispirazio» 





oro. sublimi, |viltà, il procedere d'Alftedo mia ruba n|no, mi avrebbo ella creduto? 
Una specie di furoro subitaniente mi 
« Non vi lio ancor detto come prati-|invase. Volli cls ‘Alfredo mi restituisso 


Ù 








‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Totiino | nistaro onda solteci 
a‘melri 276) cul ‘livello del mare, 
8 nprilo 1975. 
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9_ pot 
726,74 8,6| 68] 391450 /s 0/d.lser. 
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8 vemi 
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6 pom 
728,6,4+10,7) 47] 50 





tarsi [Da 





9 pom! 


720914 00] 69148 a, fer. 


‘omporatara ostrema al\ minima + 5,7, 
moli Dr goa: contestati; massima + 18,5 
Acqua caduta mill, 00. 
Allie dll nutto del 0 + 5,7. 
DOLLETTINO ASTRONOMICO, 
Tempo medio di Roma) — 10; aprile 18; 
Vasctre dol Sole, ore $ 46 — Passaggio 
‘al meridiano, ore 0.90 — Tramonto, 6 56. 
Nascoro dilla Luna, 8 $ matt 
Passaggio al meridiano, ore 4.95 
Tramonto, 6 — 
Giorno dulla Luna 




















va. 





Tewperatnre estreme in alcune! 











ciuà d'Italia del 5 aprile. 
Massima Mi 
Miano 89 
Genova Ta 
Torino 7 
Venezia 80 
Livorno 87 
Bolo 
Fereito 10.5 
Toma 10.4 
BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
‘Dirpaccio dell'ufficio, meteorologiso di 





ron dela siro del 7 nprile 1675 (ore 
pot 

‘ie coperta 6 piovosi in 
client ento è sn Italia; mit fre 
Stare agitato  T'ortoomedodl; loggione 
di0ro, em mara ‘calmo 0) mosto. Barometro] 
Secso fino 9 mm. Ttali superiore © Sardoena 








riigpaosi, apo 





leggermente oscillante altruve. Continnono | 
‘turbamenti atnuosferici in grul parto d'Italia. 





OBBLIGAZIONI FERROVIE ROMANE. 
Toti sera. oble luogo,. come venno indetta, 
P'adunanza, nel locale della Borsa gentilmente 
‘convesso dalla Cmera di commercio, dei pose 
arseori ii Obblisazioni Romane di questa 
Lia Commissiono nominata nella precedente 
assemblea 16 lutio 1873, a mezzo dell'avv. 
Carlo Ferraris, tino dei suoi inembri, fece un 
vorbale snccinto apporto dì quanto si ora 0 
Stato dalla Cominissiono ‘stessa. In. questo 
lungo periodo, di tempo; 0 disso. che sebbene 
i fosse prossimi nd una soluzione defuitivà, 
‘iisoguasse tuttavia fare qualche viva iustanza | 
zgpresso il Ministero, e preseitava una memoria 
Sin talo sons rolatta dalla Commissione, L'a 
iambiea accolso con Fonsi di visibilo soddisfa 
uit il rapporto suddetto 
Pari qualche brave disenssione. sul punto 
ie più 0 meno efficacemente, © quindi il 
nie uve. Allis presentata il seguente ondine 
al griorso, che ccettato dilin, Vommissiono, 
‘a posto ai viti ilul'cor. Roseo Fontana ché 
) tegfadeva l'adunanza; venne accolto nd uua- 
ni nità. 



























Ordine del giovaio! 
ut Iassentoa, udite Îe verlali spicgazioni 
dat 3, 
u Aigprova l'opsrato della, Commissione di 
mmina fù nell'ossenbiea 10 luglio 1679, € la 
riugr ada, 





chica mo aveva di 
utte ia 
Vamanira 





da vino vasti 
ani cre: tituisse 
commoz ‘one e for 


















Dina, Se uti a quel momento iL primo im- 
puiso di odlo che uvessi xsone provato 
inni, 10 ene Îl mondo © la serte avevano 


si crudelmente trattato «empi 
dio lo went. ivo | 
mostrato a) 
guardo; 

# Corsî da Alfredo 6, tuttò 
eltato, Jo min teciai ili. svelare ils 
della paternità del 6u0ì libri. Egli 
bianco în volto e i suoi sguardi dapprima 
Jampoggiarono di sdegno e di mina 
Ala si ranmiliò tosto, come non avevo mui 
visto alcino umiltarsi, cone non lo ci 
devo capace di fave nella sit fierezza, 

w Ali Qiese clie avidi distrutto ogni sto 
Mene, ‘che avrei caszionata la sun morte, 
perchè dicemo «eli si sarelbe ucciso. dopo 
tanta vergoyna ; mi pregò colle lagrime, 








colui che primo aveva 
alcun pietoso cri- 


di 








‘tar con 





‘greto 




















mi giurò clie, 40 tacendo, avrebbe. ogli |altro non aveva avuto. mai per mo ehe|dre d'Alb 





| Nuori modelli di note d 


i | che. non fossero: esattamente confori 


ijdissir— e di tutto mi a 


 [abbasdonaroni 
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u Delibera di firmaro nua petizione al Mi-|titolo d'Intermezzo il signor Giuseppo Giacosa | commentate dal brindisi fatto dall'Imperatoro 





l'approvazione dal Par 
lumento della convenzione pel riscatto dello 
ferrovie Romane, o provveda in'qualcho modo 
‘ul pagomonto dei vaglia. komestrali. scaduti 
sulle Obbligazioni romani, 

 Tnearicaudo la suddetta Commissiono di 
‘adoperarei presso Ponor. sig. eommend. Gio. 
Tavza, deputato del 2° collegio di Torino , © 
‘giù presidento' del preceduto Ainistoro cho pro: 
is riscatto dello iorovie auldett, perchè 
‘appoggi la petisiona di cui sovra, 6 per tal 
fto serale lo Fingraia sio, d'ore (ell 
valida sua opera, n 











‘Quelli’ cls non Masuo ancora potuto firmare 
la petizione suddetta fori sera , sono. pregati 
(li prussaro n firmarin alla seggretoria dol Banco 
Seonto € Sete. 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 





porti în ecrsizio cummatito Ialo-Prancese. 

‘Alcune modificazioni da fitrodurei negli nt-| 
tuali modali dei bollettini di spedizione (mot. 
1508 per Ja grano) e delle lottere di porto 
(mod, 500 per la pistola velocita), ndottatisi 
tici ‘trasporti im. servizio cumulativo Italo-| 
Francese, como. dall'avviso in datu 17 set-| 
tembro:1878, rendono necessaria. la. soppres- 
sione dei moduli stessi ©.In. loro sostituzion 
‘con altri. cho moglio corrispondano ai bisogn 






L'introduzione delle nuovo {mposte governative 
italiano e francesi 

Si rende quindi avvisato il! pubbli 
(detti moduli! cossoranno dall'essere accettati 
alle Stazioni a cominciare (ul 1" gitgno p. 











‘eco 





franceso 6 transitanti per Modama 0 per Ven- 
tiniglia, che non saranno regolarmento .scor-| 


lo aloganio (avviso del 4 genunio: 1875), anche 
ila uu esemplare; debitamento ricupito, dei 
fitovi moduli di note i spedizione, vendibili 
fiesso tutte e stazioni alilitate al detto ser- 
vizio, al prezzo di centesiui & per ciascun 
esemplare. 

Cin quest'occasione. sî avvisa altresì il pub 
Mio, cho saranno dalle stazioni rifiutate: tutte 
quelle noto ii spedizione per. trasporti in s0r- 
rio interno, cimmlative, od rionato; 
sia nel 
sato © mel colore ‘ai modelli 
‘ndortati dall'Armninistrazione. 

Afilano, $1 marzo 1875. 

La Direzione generale. 
PUBBLICAZIONI. 

È in vendita presso i pricipali 1ibrai, nl 
prezzo, ai liro fina; un opuscolo. fititolato la 
Morale cd îl Teatro, (cls il signor A. Sar 
tini ii Pisa ha seritto per confutare il lavoro 
dol prof. Ferdinasdo Martini che pertà il e- 
desimo titolo 

Claro co si occupato della letteratura 1en- 
trato, ‘sanno (lie il Martini la voluto dimo: 
strare col suo libro;come il Teatro mon nibia 
ragione di cssore educatore e moralizzatore, 
lo come L'antico, Castiget ridento. mores sin 
pro stato ui fila bolla Iowa, nulla 























TÌ Sartini, colla storia. politica e letteraria 
Molle grandi nazioni aitichie e moderno, dimo. 
Stra lì falsità di una simîlo teoria; appli- 

inido la quale, ron olo la commedia; ma 
tutta la lotteratura divorrelibe nn'arcadin senza 
‘scopo ‘o senza ragione. 

Gli argomenti sono. eficacissimi, stringati. 
‘e serittà con tanta grayia cho si leggo di un 
finto tutto il libro, e si finisco coll’essoro 
namento d'accordo coll 
merito di riftuggirà da ogni esagoraziono. 

— Presso ì principali Jibrai si vende pufe 
il ediopontinento in vorsi miartelliani ché co 











sato 
4 Giurai 





are per sempre. 


XVI. 





= Era mio proposito ‘atein 
a lena al lavoro e rigua 
breve ji tempo; pier Ja mia fama perduto: 
tin Tnscuosi avvenimenti fue ne Impedi= 
Yano. 


mi con 




















pre accade nel mondo, tutti coloro clie a 
Tui avventurato erano piacentieri amici, lo 
Io gli venni innanzi umil- 
te, quasi tremando, e gli dissi: 

ono povero e buono a poco 0 
nulla: ma tutto quello che liv © quello 
‘che valgo, pongo în poter vostro. Dispo: 
neto di mi 

» Quell'uomo, superdissimo fino allora 
‘de’ suoi natali © delle ue. ricchezze, che 





mi 

















che [gricoln è Ja rappre 


‘ho porci dol giorno stosso nin strano pid | PUO fornito, con-tacilit 
"mele apeligioni, A a grande © si a| tolto onora di macchine; attrezzi, sppa 
qiccola velocità, in servizio cumulativo italo |Febehi, witeriai, ece, 


oro, il quale ha illi 






la scritto per in recita in' benofizio del fondo) 
pèr erigere tn monumento in Venezia a Carlo] 
Goldoni. 
Como giù fu detto, è un grazioso componi-| 
mento: © tutto il ricavo della vendita sarà] 
spedito al Comitato veneto per l'erezione del 
[etto monumento. 
È uscito ‘a Fironzo dalla tipografia Ni- 
olaî il primo numero di un nuovo, giornale 
(ché si pumblichierà die volte al mese, co) titoto 
L'imtuatria. 
Questo periodico 8 destinato spocialmente sl 
\rogresso | dello. varie industrie in Italia. Si 
Occuporà quiudi particolarmente di cose indu- 
striali © comuiereiali. Esaminera' i progressi 
delle vario industrio oil i nuovi. perfozioni» 
(monti per. esorcitario. Si occuperà. particolar 
monto della, meccanica, fisica è climica appli» 
[cato all'industria. Sarà tile. in genorale a 
tutti i commercianti, agricoltori, industriai. 
(accollatari, ecc., pitro ehe agli‘ingogueri; ngli 
sì di scuole superiori ché inferiori, ur: 
otti, periti agrimensori, ‘0661 Pubblicherà 
i più reetntà 6d economici sistemi. por le di- 
verso fabbricazioni @ lavorazioni in qualunque 
ramo ‘d’induatria. 
Tubblichiorà gratia gli anunnzi 
Vorraumo farvi inseriro gli associati, como pure 
nceetterà degli articoli da insorirai. Parlerà 
delle. priucizali fabbriche. italiano od estero. 
Pabblicherà cataloghi di libri i più moderni 






































in gonoro ehe 











‘degli apaditori o dol servizio, ‘massimo dopo |relativi allo varie industrio. 


Alla Dirozione di questo giornale sarà n- 
ito uno studio d'ingegneria indistriate ed a- 

ana, rriseltomente 
roprietà. di uno dei promotori, di una qu 











delle: principali oBìcino moccaiziche, per 





ni speciali poi suc, 


Ter cura della 
esp dl 





irezione, ad intervalli di 
ilîrsi, saranno fatti del concorsi, 








fate, oltre clic dalle. voluta. diehiarazioni por |Tescuno di ‘almeno mille lire, fra (gli asso 


citi. Par unesti sarà ndunata ! tia, Comn 
fsiona di professori ingogmeri ‘0 industriali 
‘che stabilira appositi osumi; a deciderà dei i: 
ultati. Quando fosso raccolto un ‘suticionte 
mnimero «di associati; la Diraziono del ‘giornale 
Hi propune, fn Inogr di questo. concorso; di 
faruò uv inolto maggiore side fucinro. nie 
utalmente all’estoro un ingegnere, per 
zione, con sullciente Assegno. 

Conto è facile dsservare, quiato giornale | 
‘lestinato a tutti, potendo gualmgta associato 
‘dero del benefizio della puddiirità gratis’ e 
(li quelti oferti por l'acquisto di attrezzi, nr- 
nosi, nacchino; apparecchi ; cel, sovra. dé 

critti, od altri, « tutto ciù oltra lo più re- 
Stuti notizie © la-aplegazione dei metoti più 
udirmi per l'impianto e l'osersizio dello va- 
rio illustrio, dita dal giornulo, ed. oltre ai 
Î prezzo d'abbumanivitò è di, 2 mensili, 
‘è le associazioni si ricevono in 'erino pressi 
i Signor G. 15. Giarmerono, piazza Palazzo di 
Città, n. 1, piano, oppure alla Libreria Su- 
batpinn, via Dorgrussa, n.2 

BENEFIZI MINGHETTIANI! 

Leggiamo nell’Epoca : 

Due dei principati armatori di Livorno 
che sarobbero poî seguiti da molti altri, 
‘stanno trattando col Governo belga per 
ridurre a soli quindici giorni la formalità 
[del domicilio di un annò nel Belgio che 
dà il diritto d'issare la bandiera di quella 
nazione. 









































Scrivono, da Venezia 6 aprile alla Persctr-| 
Panzo 
Mi in 





to fi inviarvi pochie linee, ma di una 
so sulla quale non wlan d'uopo d'in-| 
Sano le puro) 

isso l'iuperatore Fronessco Giuseppe nel so] 
firluio colloquio privato col e, Esse vggi sono 








angumiarvisi Ia mani. Accettò In mira 
forta: le pochissimo mie sé 
vero in nn attimo in quel baratro clic la 
sfortuna aveva: scavato ro:to'i piudi a 
nella tamiglia; e lavoravo, tutti le oro 
(del ielorne per. essa. Il padrone, difentato 
Durlero, atrabilinze, ui comandava aspro 
comu sl fa ad un servitore. noeligento: 
Albina mi ringenziò una, volta con subli- 
me semplicità, suine: ndomi la mino,.gli 
‘occhi pregni di lagrime. Cho avroi io po- 
futo desiderame di pi dato tutto 
il onio sungu 
= Bene 0 male; di iguisa ero di- 
\ventato quasi della famiglia: n'ero su- 
perbo, Lei vedevo tti I giorni, stavo 
dello orera guardarla, pallida e severa 
ella aut in ini beavo sovente della 
gioia inoftubile d'udire la sua voce, N'ero| 
iitusi felice. Dear, IL casnoting di loi, mi 
facsva le più muorevoli feste del mondo. 

« Ma la troppa avversa fortima, il pa- 

non po 





























quel 





















vincere: a niun 


fatto per me (italungue cosa che gli a- [unu compassione altezzosa, purve stupito modo. A un punto, perdita ogni speran- 





Vessi chiostò, da "emi 
L'affetto, che da tato tempo avevo in 
tisonie tutto (© di botto € gigante, 
gettai nelle sue bro 








iche la vita, Quel- [ad ammirato del mio tratto. Aveva co-[za, egli perdette ox 


pri 





Ponte clio li travolge, s'attaceano a qua 


cor io, luuque ramo possano afferrare, per debole 


— Amani soltanto, 











i coraggio; ogni for- 


ni, [raggio & volontà tenace; era di quelli gle, (za di spirito © di corpo, Morì a ‘capo di ii Li D 
in di abbandonarsi perdati alla cor-[quattro mesi. Io mi dici tutto e sempre| NOR Lo:evo taser più. Il mio cervello era 


più all'arido lavoro di 
port 


affari, per sop- 











Alfi'edo, — gli |ch'esso sia, fosse pur anco spinoso da iu-'fumiglia. 








‘Al banchetto. 3 
L'Imperatore dissa al Re: u Ho seslto Ve 
o nozia, perchè, essondò appunto l'ultima città 
«o stata rinunziata dal mio Govorno, fo intendo 
« mostraro a tutto il. mondo! cho l'Austria han 
« rinunziato/ delnitivamento; e per sompro; ad 
«vieni idea, ad ogui aspirazione sull'Italia, n 
Ed aggiùuse: «I moraviuliosi arvanimonti 
succodutisi nel breve, giro di pochi anni, i 
‘quali conttissoro l'Italia all'unità cà all'indi-| 











potenza, dinnuri a cui iv sento il 
chinarmi. » 

Vi ‘aggiungo! un ‘altro particolare. 
‘Quando — por ritornare ul brisidisi — L'Im- 
neratore Boretto all'Italia, un fremito per- 
corse le cento personio cho circoniavano i due 
[Sovrani ,,.vil essi. toccarono roplicatamonte i 
bicchiori. E Vittorio Emanuele ; quando feeo 
il nuo brindisi | visibilmento commosso, x'ar- 
restò, e dovatte ripotorsi alla parola gender. 














Si è osservato cho nessamo degli nrvi- 
duchi necompaguò o Venezia l'imperatore. 
[Ciò wi spiega molto semplicemente colla not 
circostanza elle Vittorio Emiantoto andò anelie 
egli n Vionms e ‘n Berlino senza voro con 
sé ness. principe della sua: famiglia, (e la 
visita è rosa nelle stesse condizioni. 

Gli arciduchi Lodovico. Vittore o Chrlo Lo- 











sistoro, insicmo a Francesco Giuseppe, all'i- 
houigurazione del monmonto doliesto alla 
memoria del loro infelice. fratello Ferdinnudi 
Massimiliano. 





Ai ghiottoni dedichiamo il seguente menti 
Mel pranzo di gala dato dal Ro al'Imiponitoro 
d'Austria il'6 corrente aprile a’ Vonozia: 
Huîtres, — Chitena 
Potago, Crîmo de giù 
Yauem, 












fila Nesto: — 


one è 1a Mlasariio. 

Esturgoon À l'Amiral antico crevettes. 

Noix do vean è Ja printaniiro. — Grand Vié. 

Supréme do ponlardo è Ia Choîsonl, — 
Chsteaa, 

Cotolettes de grives a lu Porigon: — La- 
fitto. 

Filots do Bécnses cn chaudiroid a l'impé- 
ritto, 

Asperiges cu Uranelica since allemando, 

Hors d'amere, 
Jambonncana A la Valencieais, ot 
foie gras au miroîr. — Jounnisborger. 
Punch au Ohampagne. 

Rot: Faisans pinta, Alouettos, enaison, 
sanco Vienzoiso, Salate. 

Coueloft an Kirvek gurni de fraîts. — Grand. 

Crcino prafitio d Ia Rothsehitd, — Cremant. 

ille feuilles è la Royale — Lopérialo. 

Ruiuts 0a 1vuzat. 

Destert. 
rémò pistachie è la vanilio: 


‘rimbolse et cslrat au mabdobio. 
— Pokay 1760. 


In questo menu 8 notevole 1a fedeltà alla 
lingun Sraticeso el il bando assoluto duto nd 
ogni specie di vino italiano, 

Quanti sperano nell'ayveniro del commercio 
vd industria dei nostri vini devono essere con- 
tentissimi doll'incoragginmento avuto. 











Ti 























Essendo /csnurita la riforma dol Colico della 
inariva mercantile, esso verrà. prossimamente 
presintato al Senato. 





Per considerazioni d'interesso generale, nin 
hi è potuto accogliero l'istanza. presentata 
fiale rapprosentazzo del Novarese, del Vercel- 
leso e della Lomellina, contro lo muova ta- 
capitolato por;1o smaltimento dello acque 
del conalo Cavour. (Econ. d'Italia). 








FRANCIA 
T aîg. Walddiugton, all'apertura della ses- 





» Addio, poesia, addio lettore, addio 
addio sogni di gloria! A'imbest 
livo nelle (cifre ds mne a/svin, nà mi 
lamemavo, nè desideravo di meglio, Al- 
bîna era tanto bella, anche nel suo do- 
doro 








» Passò circa an Anno, L'amavo sempre 
più. Ad un punto m'accorsi che un com- 
biamento non lieve erasi fatto in Albina. 
Le guanoîe e: cnute: più rosee, pi 

brillanti ‘ed espressivi gli occhi, più dal 
[sorriso animate to Inbbra., Una ‘certa mi-] 
steriosa Jinmma. correva di quando in 
do sul suo volto; aveva ella dei st- 
iubarazzi € delle improvviso tristezze 
icendate a giocondità, di cui nou sn- 
povo voler bene le cagioni. Parova avere 
‘alcama cosa dn nascondere. Si pinceva 
molto a star sola; sovente la coglievo im- 
'mersa in [rofondi pensieri; molte. volte 
era d'un'amabilità maggiore ancora della 
(sua solita. Non attribuivo codesto che 
all'espandersi delli sua fiorente giovi» 
enza, 

« Ma l'amor mio era tanto oramai che 



















in un csaltamento che non Insciava più 


Î bisogni di quella disgraziata |Inogo alla ragione. Un giorno ella fu 





meeo più amorevole dell'usato; il mio 


‘leno. del Consiglio generale dell'Ayne , pro- 
uiinziò ‘un discorso che completa , ricordan- 
dole, Jo dichiarazioni del sig. Dufinro e dot 
sig. Wallon, 

= L'Assemblea disse , consacrò l'esistenza 
legale. della Repubblica, a 0 sogginnso: «È 
‘questa la prima volta ‘che la Repnlblica fa 
‘consacrata damn voto legale, rogolara e do- 
finitivo. » 
fino ad ora În Repubblica aveva avuto in 
disermaia di dover Ia sua origine a colpi di 
mismo, & violenzo ed a rivoluzioni ; opperò la 
sun esintenza tormentata sî trascinò tra gli 
Assandi, ed il vizio della sun origine 
(ondannata' allo iù! poricolaso avvn I 
cousoreatori potevano subirla come in mile 
inovitabilo 0 passeggero; mn non L'iecotta- 
vano, 

Oggidi « ell'8/al concorso lento: di cortì 
“gruppi bl partito monarchico o conserva= 
% toro cho la Repubblica dovette il suo trionfo.n 
1 partiginni illuminati della monarelia costi- 
tuzionale; dopo il fasco dello foro ultime spo- 
mie, si unirono fruenmonto a Ii. Essi 
hunno potuto tonservaro « dello memorio e 
Qei rimpianti; ma la Sfedolta Al passato non IF 
distolio' dal compiero nu sacrifzio ho il pa- 
triotismo: loro _inponava. II loro. coneorso fi 
(dato ulla Repubblica con’ lealtà, con since 
rità.» 

II signor. Waddington si porta garin 









































dello 


lovico non sono venuti n Tricite, che per us |lofo biuma foto o della loro buoyn volontà; 





Tutanto porò î monarehici. si. vcenpano con 
tina certa ostentota, attività. dell'art. 8 dolle 
Ioegi costituzionali, il quale, com'é noto, ia- 
troduce il diritto di ravisiono nella tiuo 
atitusiono repubblicana. 

Bounpartisti © logittimisti piotendono elio il 
diritto \dî revixione nin inteso in questo sento, 
che cioè tutti i purtiti smomarchici conserrino 
Îl diritto di luvoraro aportamento per la ro- 
vino della Repubblica, purché In cadnta di 
‘questo odiato Governo non doh 








con 











Bonlins de valaillo è la Princess et: cnume-|frima del 1680, 


Tisomma, socondo gli organi di 
incorreggitili, non ri tratterebbe 
Valore n Jo: Costituzione, ma di u distrug- 
gorla » a dirittura 1 

Un telogramma. da Borlino al Times, dice 
cho dalla Rossîg già chhoro pi delle 
spedizioni di Su vasta scala. per l'osor- 
cito francese, 


LA PANTERA NERA 


E 














(Seguito, weiti nin. 96) 


— Ebo, — disse la siguora Gi 
scuibra clio non ci sia nuima viva qui. Guor- 
dati Finms; 16 ad un tratto. ci saltnsso nd- 
dossi qualche mastino! 

— Non vado! nulla: — risposo. nelierzosa- 
mento ln raguzza: — né costellano, nè sce 
'diero, né pagri, nò molosso... Sì direbibo ‘una, 
‘Alitazione incuatata. Cho cosa ne dito vol, 

iguor Roselli, a cnî piaciono Io coso che 
anno nn carattere? 

— Dico che questo castello è porfottamenta 
'Coiservato: — risposi, — è cho. davvero sa- 
rubbo un vandalismo farvi Ja menoma ripa 
razione. To starei qui multo volontari. 

— Quanto meio, suppongo cho furosto in- 
salibiaro i viali, Ievar via lo spino ‘0 ‘imbiahe 
guro la facciata. 

— Misericordia! che sacrilegio! — cselumai: 

Ma in quolla s'apri Ja rorricella in ‘cut 
stava la scala o vsdlemmo avanzarsi vorso di 
noi il padrono del nogo, il signor di Roga- 
rello, Era tin uomo di alta statura, ben com- 
plcsso, nella forza. dell'età, con uns bella 
torba nora, occhi espressivi, ‘aspetto da gen 
tiluomo, © ostito cume i crooli noi Mew 
calzoni larghi, laria schiavina, tutto di color 
‘caulidissimo, o în capo un Panama con nin 

orma. 
— Le signoro Goiani? — domandò egli gen 

















































ne ei iis a bollire tielle mit vine e 
maudirini ondate di; calore ‘alla testa. 
Parova ella volermi aprire il cor sio, e 

fo traboccava verso di leî, 
' suoi modi, dalle, sne pa- 





« Me disgraziato! Cono potti avere 
tanto temerario; ardimento? 

«Bla impallidì » si trasse vivamente 
in tà; mutò di subito maniere 6d aspetto; 
si premette con una mano Il cuore 6 quando 
fo a quella vista îui acqui ‘ovraccola da 
un tremito improvriso, per \inica risposta 
gettò un grido soffocato è fuggi, 

«La mia sentenza cn pronunciata. 
Caddi in ginocchio là dove ella era poco 
‘anzi, © sentii il cuore rompermisi sotto la 
atretta dell’affanno. Avevo di mo stesso 
vergogna, Poter credore di essero amato! 
Io? Oh ella doveva ridere! di mo. Nou a- 
vevo ottenuto che di scogliere quel poco 
legame che mi avvinceva a leî, e che 
era pure il mio solo bene, Come avroi 
potuto ancora venirlo per casa? Como ri- 
vederla: 

« Quello noù era ancora il nitg; 
lore che mi dovesse toccar 
si grande ! Ricevetti quel medo 
una lettera d'Albina. 

(Continta) 




















or do- 
cd ora già 
mo giorno 

















Virronio Bensezio, 














tilmorito; Iorandosi quel suo eappellnceio 0 fu 
condo sogno allo duo sorelle d'ontrare. 

È il signor. Alberto Rosi nostro cu- 
gino; — risposa la moglio di. Prosporo presen- 
tadomi. 

‘Attravorsammo Îl vestibolo: posto. nella tor- 
ricetta ed'eutrommo in rina sala di cui la porta) 
trovavasi a destra. 

‘Poccava alla moglie di mio cngino lo spie- 
gare il motivo della. nontra visita, 

— Signore, — cominciò efla nori genza îim- 
Îinrazzo, — ci sinto presa la libertà, mia so- 
rella od 

Ma s'intorrappo a quol anto: Nel vasto ca- 

ino, Ja chi ensola di marmo era. sostenuta 
du dio chimere di forme fantastiche, trillnva 
un grin fuoco, e innanzi allo fame. ardenti 
‘i 0sso| star morzo &lrainta sopra. cuscini 
rità giovano dalla carnagione bruna, avvolta 
lun immenso scialle di Jana rossa; AI ve- 
dervi cntenre, essa_sî \drizzò um poco, pun- 
tando; il gomito; ci guardò alla sMuggita co? 
suoi gruudi cechi neri, e fece in biovimento 
como per altarsi è fuggire, 

— Levantite Flora, y quelate qui (AL 

i Flora o resta qui): — le disso' il signor 
di Rogrirello: è poi volgendosi verso di no: 
— Questa giovane è min nipote, figlinola di 
ui fratello primogonito, morto a Marsiglia or 
son tre nni. 



























Vi 
Flora si ridrizaò lontamente, si sorrò attorno 
alla vita il soîallo rosso fn cui era nmmantata, 





etto suli noi il suo aguanto straordinario, 
poi rivolsa di muovo sul fuoco i suoi sraudi 
occhi nti o sì ramnicehiò al fondo d'un larga 
qoltroni, Vi crm nelle sue nosso qualelie cosa 
di quella difienza sorvegliatrico, di quella 
dolcozza carezzovole che & carattere! apocinlo 
dolla raezà folina; ma di sicuro i suoi 

anti non presentavano: nulla di cralolo nè di 
provocante. L'avreste detta intimorita dalla 
presenza ii catransi o nient'altro. Suttu lo 
scinl0o elia non: aveva che la veste legeiera di! 
inussola che portano 1o donne sotto. l'andonte| 
clima di Marsiglin, ma nl collo le brillava mn 
crototta d'oro! appesa i una collana di perle; 

— Signore, — riprese ilteiunor di Rogn- 
rallo, — loro sono venuto, so en m'appongo, 
mor vedere questo vacelio adificio ‘d’arolitot- 
titra gotien © fors'inco le curiosità chi'esso) 
contiene. Ne le ringrazio: sono. onoratissimo 
qella loro bella: visita. 

— Abbiamo agito forso con troppa libezti 
disse gentilmonte ta moglie di: muto cu- 
gino; — ma fra vicini di campagna L.., E li 
assicuro: cho saremmo da parte nostr assai 
fortmoti se, Toi e la siguorino sus nipoto, el 
































Rogarello s'imchinò. 
— Fa Ella conto di stabilirsi in questo 


pico * — domandò la siguora Goiani, 
(Continua). 








CORMIERE DEL MATTINO 


TI Ré si formò Giri 8) solo pochi minuti alia 





Lia Commissione: della Camora poi provve 
dimmenti finanziari è convocata per oggi, 9, a| 
mezzogiorno in Roma ;. una secondo udunanea 
d /già stabilita pol giorio 12 alla stessa ora. 

Tl Pipolo Romano ha da Venezia tu telo: 
‘gimimiui cho dà qualehe notizia sullo tratta- 
tivo pes lo modificazioni dei’ trattati di con- 
‘mercio fn l'Italia o l'Austro-Ungheria. 

T ministri uustrinci si sarebbero mostrati 
incerti, so debbano seguire il sistema di pro- 











tazicno proposto dal Ministero italiano, 0 
quello del liboro scambio finora prevalente in 
‘Austria: 

‘Andrassy avrebbe detto (essero imminente 
‘hm Congresso. di economisti in Austri 
(quale desiderava conosenre la /opinia 
‘di prender una. risotuzione. 

Avreblio inoltre aggiunto cho se l'Austria 
Meiulsso l'Italia nel sitema di protezione, sî- 
(come l'esportazione di merci ‘italiano in. An-| 
(tria pera l'importazione di merci sustria-. 
(cho ia Ttatîa, Ta finanza italtana avrebbe forso 
iù sorterto cho vatitagggiato ital cambiamento 
di Nistema. 





prima 


La. Diroziono | della. marinoria. mercantile 
presso il Ministoto della marina, è stata elo- 
vata a Direzione: genoralo, acquistandò così 
‘quella pienezza Ali autonmnia, che profitterà| 
ail intoressi’ vasti © vitalissimi. Potondo ii 
‘spore oramai di tutti quei maggiori. mexzi, 
cho la sta maggiore importanza le assicnne, 
(ma soldisfirà e tutte. lo csiconze di una 
[gravide industria, la qualo è uno) dei più vi. 
‘gorasi clementi | della. prosperità. nazionale. 
(Econominta d'Itatia).. 

Ta. Direzione. generale dei telegrafi: antun- 
fin L'aportura d'un: nuovo ‘uficio telegrafico 
in Codigoro, provincia dî Ferrara. 











La Gazzetta Ferrarese annonzia che la 
(Commissione orlinatrico del concorso agrario 
rogiunalo clio si terrà în Ferrara. ha proro- 
gnto nl/20 aprile il tempo. utile per le do. 
mandò d'ammissione alta mostra degli animali, 
‘elle macchine e dei prodotti. 

Si ricorda in pari tempo che il valore com- 
plessivo doi | premi ammonta’ ciren 53. mila, 
lire, © che‘al concorso delle rancchine agrarie 
widei concimi artificiali possono presentarsi 
tutti i fabbricanti italiani, mentre a quello 
dogli altri prodotti agrari ‘e degli animali 
‘non gono rimessi che gli agricoltori compresi 
nella quinto circoscrizione. 


S'è acoporta in questi giorni a Pompei tn 
piccola fabbrica. di lana vicino alla caso. dove 


























fa ecoporto poco fa il rinomato affresco di Or- 
îco. In questa fabbrica sì sono scoperti alcuui 





brani di panni lata carbonizzato, e molti istree 
menti do (cardotori e da tessitori similissimi n 
‘itolli usati anchio oggi în alcuno piccolo ott 
cino di questo: genoro, 


Tn sonsoguoita iollo. deforasazioni manife- 
statesi di qualclio: tempo nclla. galleria detta 
‘dol Réplat tra la stazione di Molano © /la 
‘grano gallorin del Fréjus, la Società Parigi 
Lione-Msditorraneo vollo proyvedore ai bisogni 
escntnali dell'esorcizio. mediante una. devfa- 
ziono provvisoria a vallo di detta gallerin. 

L'altrieri | col concorso dei rappressitanti 
delia suddetta Socletà e di quelta dell'Alta T- 
talia, nonchè agl'ingegneri del Governo fran 
‘oso, veniva eseguita nun’ prova. dell'indicata 
'doviazione; ln qualo riusci sodilisfacento. 

Venne quindi stabilito, cho, qualora. fossa 

riconosciuto veramonto pericoloso il transito 
nella sallerin del -Réplat, il passaggio dei 
troni si offettucrobbe su questa deviazione, 
minenido cosi assicurato l'egereizio. di quel: 
importanto tronco di ferrovia. 
Nol trntto poi dell'imboceo nord della gal- 
tria del Frifus; nol ‘quale. (come fu anna» 
‘sfato) si iinifestarono in passato. alouni mo-| 
'ximentî; sî riconobbe nuovamente che questi, 
'drantà' tutta la stagione invernale, ni hanno 
punto progredito, è che perciò uon era neces- 
sario alcun provvedimento, (Alelitore strade 
ferrate). 





























FRANCI 
Secondo. l'Ecko,, l'anni 





ciato arriva dal 








[scopo d'intraprenera | una campigna decistra 
[contro il signor Itouher e quindi contro il 
‘Principe imperiale. 


Jandò a stabilirsi definitivamente nol uo pa- 


orvir di ritrovo a' moi partigiani. 

Gli è corto cho que: 
tradizioni napoleenishe; 
[lecita tinta di liberalismo; mentre i conidetti 
Vegittimisti imperiali, capitanati dal Rouhor} 
Motto gli qntini dell'ex-]mperatrice, ‘eréilono| 
trovare appoggio soltanto. tra i consersatori, 


Je non seno punto alieni ital far: professione di 
olericalismo. 


Ora l'opinione pubblica. nom sì montrerà cer-| 
tamento favorevole n quosti ultimi, tanto più 
[dopo to ultime dimostra 
tani. Tutti sanno che nell'altima aduaniza ge- 
'horata dci Circoli cattolici, tenutasi in P' 
hrosiodota dal noto. Chesnelong,, i di 
fallero' faro un'adesiono esprossa 0 clamorosa 
lalio proposto più aggressivo, del \Sillato. In 
(auosta adosione; test pulblicata; si pone in 
rinoipio ln distinzione ceclesinstiea ed ‘arbi-| 
trarin della verità © dell'orrore, la necessità 
‘di non permettera la manifestazione ©° l'esi- 
stenza. cho della prima, 1a soppressione quinti 
[della libertà di portare © di sorivore, 0 per: 
tanto il formio propdsita di necaparraro per sì 


‘auelto libertà di éui si vuol proibire l'uso ai 
‘Contrnaiittori. 


Questo moto di agito è di pelare non è 
muovo: na è eno constatare élio desso ca- 
irionò una: ben dolorcsa sorpresa nel pubblico 

— Un decreto inserto nel Journal Officiei 
(convoca per il 8 ginzuo gli elettori della Gua 
‘tstappa, i quali dovranno nominare: un depm- 
tato al posto del signor Melvil-Bloncourt. 

LA NOTA TEDESCA AL BELGIO. 

Molto aî parlò di questi giorni di una nota 
[diplomation che il: signor di Bismark diresse 
‘al Governo belga, per richiamare la sua at- 
tonziono sul contegno de' clericali. 

Dapprima l'esistenza di questa Nota ‘er 
stata messa in dubbio; quasi smeatita. Ma ieri 
l'altro il Times ne pubblicava un sunto, che 
‘n noi puro veniva traametso per telografo, ed 
oggi rileviamo. chio, la Gazzefta di Colonie 
bubbliea per intero il documento, autentico. 

L'Endependimee Belye ieri scriveva a tale 
proposito: 

 Alibiame giù fatto menzione più volte doll 
\ticerio riportate dulla stampa. tedesca, frat- 
coso © leliga, riguardanti unn Nota cho sa- 
roblbo stata rimessa, il 8 febbraio p. p., ulno- 
tro Govorno dal Gabinetto di Merlino, e In 
risposta. che il Ministro belga degli esteri vi 
‘avrebbe fatta il 26 dello stesso mese: 

‘Questo! scambio di ufizi diplomatici avrebbe 
‘avuto principalmente per oggetto la domnida 
làci Governo todosco ti veder reprimore où 
impodîrs per l'avvoniro degli attacchi del ge- 
nere di quelli. contro di lui diretti nelle pa- 
storali lei vescovi bolgi nogli uni 1872-73, 
‘come. pre în altre jiubbiicazioni fatte per in- 


(coragginre: la resistonza, del elero tedesco alle 
leggi dollo Stato. 


Il nostro, Gabinetto si sarebbe (nati 
‘mento e legittimamente: trincierato dietro lal 
Costituzione e.le leggi belghe, elle: non gli 
forniscono i mezzi di suddisfaro allo. domando 
‘del Governo todesco. 

« Se tale fu infatti In risposta del' Governo 
bela, noi non possiamo che approvara, è de-| 
blorare più vivnmento che, a ‘ispetto dei no. 
[stri eccitamenti, il Ministero siasi ostiunto a 
‘non dare alcuna spiegazione, per mezzo de' 
‘sudi organi officiosi, sopra un fatto, che al 


Vastonza vivamente preoccupò. l'opiniono pub» 


ui Vortà egli continiare a mantonoro il si- 































































principe Napolsone in Parigi avrebbe per i-[lonzio anche allorquando gli si muoverà ap- 


Com questo intento il 'principo. Gerolamo [assicurano che nessuna replica. abbia avuto 
Inzzo sul boutevard. Malcshorbos, che. dovrà |rispoata del signor D'Aspremont-Lynden, 


nel loro amoro.allo [a diro da cinque settimane fa, l'incilente 
hanno; conserento tnt |plomn 














posita interpellanza alla riopartara della Ca- 
‘mera? Gli è quanto vedremo, 
« Checchè ne sia, lo nostre informazioni ci 





lnogo, por parte del Governo tedesco, dopo la 





‘Iata. del 26 foblraio, © che dopo d'allora; vale! 








eo $ chiuso, n 


DISPAGCI: ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 7 aprile. 
In seguito al consiglio dei medici, 1'Im- 
peratore abbandonò il progetto di recarsi 
fn Italia, Il Principe ereditario espresse 
telegraficamento al Re d'Italin. il deside- 
io di visitarlo. colla Principessa impe 
riale, e pregò il Re di fissare il tempo 
(ed il luogo del convegno. 

Parigi, 8 aprile; 

TI Jotraal Officiet pubblica una circo- 
lare in occasione dello spirare. dei trat: 
tati di commerelo, con cui domanda. alle 
Camere di commercio, agricoltura, arti 6 
‘manifatture di esaminare le tariffe 
‘sprimero.i Tora voti. 

Lo stesso giornale pubblica i doeroti 
che organizzano militarmente i Corpi delle! 
guardie forestali e doganali. 

Londra, 8 aprile. 

I Times, parlando della nota. tedesca! 
‘al Belgio, dice ché Ja questione non è 
punto terminata, In attesa di spiegazioni 
più complete, il Times crede che la Gor- 
mania non nutra quei mostruosi disegni, 
(che i timori. del 
lacono, 

Totti î giornali del mattino, commen- 
‘tando questi incidenti, prendono la difesa 
del Belgio. 








ed o 


















Napoli, 8- aprite: 

TU Re è arrivato, 

Venezia, 8 aprile. 

I Principe € Ia Principessa di Pi 
monte si recarono a Burano per visitare! 
la fabbrica dei merletti. 

Alle ore 4 è partito Wimpften, 

Il direttore del palazzo reale, Sugana, 
voine nominato graude ufficiale con placca 
dell'Ordine di Francesco: Giuseppe 

Berlino, 8 ‘aprile. 

1 figli del Principe ereditario. porti- 
ranno lnedi per Snint-Léomard, presso 
Hastinges,,, per soggiornarvi tre setti. 
mane. 











Colonia, 8 aprite. 


prese parte all'inchiesta senza che il Gio- 
verno tedesco -indirizzasso allora alcun 
reclamo nl Belgio su questo proposito. 


Vonezia, 8 aprile. 

Minglietti recossi stamano ‘a. visitare 
‘Andrassy. Alle ore 12/112 partirono Min- 
ghetti, Cantelli, Visconti-Venosta ‘© Me- 
nabreo. 

Parigi, 8 aprite. 

Leggoni nell'Echo Universel: Un tele- 
gramma da Vienna rea cho. dallo sca 
Bio d'ideo tra Andrassy e Venosta risul 
la convinzione comune che nella questione 
religiosa, sollovata dalla Prussia, dovosi 
lascinre. che ogni Potenza: combatta l'on- 
nipotenza del Vaticano socondo. i bisogni 
‘speciali, \e non devesi fare ‘alcun tenta- 
tivo. d'azione intemazionale ‘contro il 
Papa, dovendo la questiono pontificia e&- 
sero rignardata come una questiona d'or- 
dine interno per l'Italia, 

Atene, 8 aprile, 

I deputati della minoranza. pubblica- 
Tono un'energica protesta contro gli atti 
della maggioranza del Ministero, dichia- 
randoli legali. 











Madrid, 8 aprite; 
Il Governo decise d'inviare a Citta 15 
mila uomini, secondo la domanda del. go- 
vernatore, 
Martinez Campos enti a Riboll. 
Sastellar è intenzionato, di recarsi a 
Roma, Attendonsi movi arresti di pro- 
fessori. 








Moitevideo, 7 aprile: 

La legge sulla conversione del debito 
‘pubblico riguarda soltanto il debito ‘in- 
torno. Gil'interessi © l'ammortamento del 
debito esterno sì paglwranno in oro. 

Bruzelles, 8 aprite: 

L’Indepenrlante ‘Belge in un articolo 
dimostra la necessità che il Gabinetto si 
‘Spioghi circa l'incidente diplomatico colla 
(Germania, è cìrva l'attitudine dei vescovi 
‘è della stampa clericale nol Belgio, Con- 
‘stata con dispiacere che risulta dai docu: 
menti pubblicati dai giornali, che Ia Gere 
mania tentò, di obbligare il Governo belga 

modificare la. sua legislazione, e do- 
manda se î diritti degli Stati deboli non 
sîeno altrettanto encrì che quelli. delle 
grandi Potenze, 











Berlino, 9 aprite. 
Sicondo la Gazzetta della Croce, il 
Princine Realo partirebbe lunedi per vi- 
re ifficialimente il Re d'Italia in nome 
dell'Imperatore, 
Non è ancora deciso se/la Principessa 











La Guzzetta ili Colonia pubblica Ta 
‘nota, apparentemente autentica, del Mi- 
nistro tedesco a Traxelles. al’ Ministro 
degli affari esterì del Belgio, segnalata 
dal Times. 





Stoccolma, 8 aprile. 
La uoconda Camera diede un voto di 
biasimo al Governo. È imminente una 
crisi ministeriale. 
Lawdra,, 8 aprile. 
Si la da Berlino che il Governo belga, 
nella sua risposta alla nota, tedesca del 3 
febbraio, avrebbe fatto osservare che'Ba- 
lan, ministro tedesco a Bruxelles nel 1873, 








ministratita riguardante 
Spirazione  Duchesne 


la prete: 
Lo ‘stesso 





“ 
Halan 











Reule accompagnerà il sno sposo, ovvero se 
lo seguirà più tardi. Faranno parte del se- 
guito del Principo parecchio notabilità 
militari, i cui nomi figurarono nell'alti- 
ma campagna. La città di convegno sa- 
rebbe Firenze. 

Dopo questa visita ufficiale, {1 Principe 
6 la Principessa Reale farebbero una vi. 





sitn amichevole ai principi Umberto è 
Margliorità a Monza. 
Broslazia, 8 apr 





Il vescovo di Breslavia ricusò, di di- 
mettersi, e. quindi il ‘Tribunato ‘ecolesia- 
stico. gli aprirà un processo. 





‘a piena conoscenza dell'inchiesta am- 








Hotizia, Commerciali 


LROVIE ALTA ITALIA. 
dul ‘20 soarzo al 1° aprile 
1874 









187.45) 
ti più sel 1879, L. 163 906 
DAI 1° getto si 1% aprì 


Prezzo 





L: 19-49 459.10) 
a pu cal 18 





LIAROVIE MERIDIONALI. 


febbrato al 4 mara 






asa 
Li 140098900 Li 
fn pon nol 1874 L, 95.800 57 


#18,040 78 
int 1° geniato el 4 marzo 
1874 
9,4905000, 29, 13 

tu più nel IST L, $$ 








RETE CALABRO:SIGULA. 
dal 20, fabbraio n) d morso 
art 
113,980 46 Li 76.907 00)d 
iu pio sie) 1679 E. 97:119 dl 
Dai 1° genonio al 4 iunrzo 


sì 














2875 1894 
A 660,804 10 ti 990.081 ST 
du pia ve) 1679 L. 291,122 72 





Qere di, — Mar 








0 marcato as 








Venduti: 800 att, frumento Marianono- [Ri 
1 186/108 0 fe, 18/90: ‘4009 14-190,188 4 





‘990 Loka Glen, 198399 n 31 25: [4 
7900 Berdiancka (198/124 4.99 70; 1000! 


To 

sd 08 10 miro APPALTO, 
i 110 api prot l Slnllao dei le: 
Teen vari pultioi lu Roma o presso la Pro: 


Importazioni salle. 


Nello ito gens glio mercato culo ell 
prezzi dt cla di rilenio. RISI 











Vorcolll, 
i Fiso me 


Ho nel completo di questi, vicini dur; 
marcati 









(einenti (mmaiazione compresa) 


Îì prezzo medio si riferisce all'ett. 





Vettura di Gowrocs, si terra va'esta per 
ipalto dei lavori 





aprile; —, Corenll, —ilinea Tersato-t 
TI Luo) fibiasaro=]IabtesSicute, pe 
n Hio0o, Lv 








di cup 29, restatido atfatto È 









site le nie quelli grano ja stella 

i qlalche maggior Mesiea ue] — = pari Manin 

| Ct. 9, miro ut fo glce|| Bora di Genova, = 8 anello [Hex A gli-Aane 
terso E 





| ireedita ftaliapa 
| Azioni Ba 
dei ceretili’ in valuta legale nil Aziun 

Alioni copia Ta 
LO dvi 


Francia bravate 





i AI a Ra 60 2978 
Ud 


Lobdna a vinta 





Corsi 


Î possi da 20 
Mercato di Milano. FI 





7 aprile IS75. Rendita al 5.00 ‘7895 
Ha mantena 0 anche ln que-| Id. at 1° laglio 1878 
all conamato auv "iu:|Oro lettura. 





Londra lettara 





ic ckigi rimasaro loves 


















‘Azioni Tee: Merldionali 


Borsa di Milani 





Ganibio se Londra 
sun di C mbe miti 

tO. 6, Coogulidat oglurì 
i cauzione lire È 





Leggio delle Perroria 
i in pres 















| Amatrinoni 
Mato Nariodato 
fi atoro, 

‘nto 1a Parigi 
Qiiabis vu Londra 
Finndita Anveriasa 
IHezn ii certa 
Uolontsuk 





È 
sa 
it, 0108-70, den, a 108 45, 
lett. 9740, devaro 97 58. 








32 n 2078 
Berlino, 

Aantr, Marchi di Has, 

Lom, Fraveli 

Mob: Mlereht di Dan, 44 

Ten Le Franchi 

Hd Tasca td. 





idel'imattino. 









Gonvolitato Taclere 
î 





ronze, 7 
































sara, I 





Canali Cavour con, 
Werr. Romano cont. 
Ul. fio cur. 
— Meridionali cont. 2 
— Vitt. Ei, cont, 632 
‘nn cont. 
Tabacelii cont. 
in fore. Merld. ©. 5 
fond. $. Paolo c. 463 















CAMBI 


Prenota 108 40/108 

























106 3010845, = 
Ise arizi 





Tera La Banta Nas. 
O 
fa eno Ronnna alato pù da 
bolo a sonata da ei teo 
(O Tomo 48) ip al cotanto 

















‘8.207 134 por fine 
Ja. ateridionali 499 a 
Td Vitt, Em. 931 u 050. 
Id: Cavour. 476 4 477. 
Francia 108 40 n 108 50, 
Loudra 2712 112 a 97.17 192. 
Oro0:91 69 a 21 70. 





Condizione Pubblica delle Sete in Torino 
Bollattino dell'8-apritu 1875 











"i 0a: SAI x SI 
Greggia . ... + . 1 101/56 






‘Torino, 9 aprile 
























CRONACA DELLA BORSA. 


La nostra Borsa. presentava og 
all'apertura n aspetto molto: più sud-| 
Uisfaciento di iori. Si averano da Pa- 
tigi le notizio di un certo risveglio 











1875, 

















(gi Spese ino fel fi sione ae 
one, ls il contegno dei oo: tiglio Lite dc corsi rt divano qui buono sperano di TQIOnS 
‘ali dai Cammimiarii proveltori de | "ih Mipresa. È 7 sii 
riso seznarono, tra legali por! deliberdzio! , Iu conseguenza la Rendità. rattò| Gregy GF 
06) zia lira ml (ObUlE-_ i legali per deliberazione della Ct |3n 78/4 78 10 per cont, da 78 19 1] ‘Arvcolt divi ! ‘n 
nora Tosti al ONE ei e Tosi; O TT 
-Garmaniche. Torino, 9 aprilo 1: trutisazioni ni Totale rel Poggi Galli 197, 
ci ap Da ati sedi rotto| "0 LO 
Sl sorn ZA i de 73 10 qollo mattinate non corriepoitere ia andizione celere dello Setola Terino 
SOIT do inte 105.09 Proatito Naz, cont. 68.50 cd i proszi di chiusura per la rend Bollettino dell'8 + prile 1875. 
95 | Baoca di Franela 221 Al stall. cont ‘55/95 55/50 furono 78 05 per cont. 78 15 per fino, =; 
do ta FIGI Roca N È ee 1977 — 1000 — on Catena lori 











‘ampliaminto della | OBbI: Romana 


di Bulialoria di Oseeaso sulla Az, regia Tabac 








sil'n 





chi E 


Banca di ‘Torino 1. e. 790 


= Soc. It. Lv, pubb, {10.995 — 


goal 





Se. @ Sete f. e. 977 — 277 50 no alquanto meglio tenuti di inri. 
oi io B. It, Subalp; Lie. 215 — 317 —, Il Mobil fico 770 a 775 por fino. 
21 50. ord. Mobil. It £. e. 778 — 780 —! La Baica di Turiuo 700 /al cont. © 
pit — Rogin Tabacchi f. e. Bid — 867 — 702 per fino. 

310 = Forrovie Mori. f. 6. 987 — 69 — ‘Il Banco Sc, e Sete trovd 





397 — toto per partita n 276 112, 


valori per Ja maggior parto era- 





Totali < 
OIMPA | Totale ua) zose, 





























Barolo, N. 1 
i capacità — 01 





È ‘paralleli — Macchine 
‘a lugendio A dun o| quattro ruote, di 





nei 
Fra PS ia 
Ritorio neve Re I AI een 
'fintiga, Gompaygia: Ballott:Bon ca e eelronpare Syiolde — flat 
RI Mita A det. Perc | i porto guanto © pl 
DAREI opa misiatia jori — Parafulmini ed oggetti relativi. 
Sogna È 





Ferrito — Cop 












1a ate ed egg 
dio di ogni paria 
‘dl ogaliganare — 
















vapore 15 Torino , via Ospedale , N. 18 — Succursale 1 
|Roma. Piazza Minerva, 40-41. — Orologi di preciatume ner tor, 
ol — Quadirunti, trasparenti — [droeronome 

sato P. Embriato — Fab 












it rappresentert: 
ii botta di sapone, commedia | 





















'Aotori a vipore | tard-— Macchioo è Gaidai 





ozio di Atclugamento — ‘Torehi! per re — 






È — = 
a goeieé det £9:\ FRATELLI GRANAGLIA Vî:e:53 2'oticino n |G- MAZZOLA E COMP. - 


Laica di precisione — Parafilamin) = Corda 











SCHMID, FEDERICO - 2rasinezi 


Utenaili, Attrezzi per dlaioi 








inter e rtfosee a spore Geco FRATELLI FOGLIANO - Serenecto carso san 


chine | Massimo. — Officina Meccanica «Fonderia la Brento — Specialità 


‘ogoì sorta di Maschine-Uteball, cioò : Macchine a piailk 

sontrici — 1 Toral paral rotlamo di 
Piatto 

— Press limitatisat 


rattalli — 


















Oottolengo, N. 2, 
Dekker. — Fabbric: 
d'Orgaal, 








ni |di Tubi e! Luntro di piombo. — Lumioatoi pi 
Orefil, occ, ace. 





- Gorno S. Massimo, N31, casa propri 











19 aliena 00 na ilvi ezio 1 Tasbine cos ture 
Rosei — doro. Sissa nana PPT En ECT 
Astiedeo — Lipu TARIZZO LUDOVICO - Spettni acero ts = 

Bilan /(0re 0) LA rim masic hi rta Lisa = Tagliccaria = Frage = Pia PIT 








‘Pompili 





'Gompagoa Dos 
enter 


templici— Limetrici grandi opioeole, e diversi nitri ganeri da combinari 





Petto edi riore, desmime la at 
ton fe 








at ugo tc 20 — GIUSEPPE POGCARDI E FRATELLI — 


(era colle mariouelta si |Porta Milano, oltre Il ponte Mosca, — Fonderia fo Ghisa ed L MESTRALLET - B;Albersodi vità (piazza 


que È 
Tibia ovvero Cito 
Apertucole grandioso: 
Sha rllagte cemimedi 








Tuferno, 









atrne [di Pesi e 





pieghi. 








è (OPESSI ANTONIO - 21502 Rapina car lita it] 


intra — Stadera x bilico di tuite portate — Rilancie per|ca Bn 





e | psi acc litro foi parati cao baco ratto rotti WEBER, ENRICO, - Cosa'prcpriar tante ibra 


dî Letti ve Soft in forro — Pagliaricci 4 molla 0 


UNI — Negosto di mobili In legno, 








Carlina) 


2. Unlea Mnbbrisa 10 
lt volto premrita © privilegiata, per 


lacchiuo di cucita pie i 
Aghi Fili 
= Ogni tone. 





capello ed Indo 

















di eragito pel tempo 
artbiia © Colmpsguli di 


fn ferro. della 





fabbrica 








venuto presso | Se 


Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 
@\BOLLITO E TORCHIO - Seo 


Maurizio, 















[il prospetto nl ziercato del vino, — Coin 
Îla-Garta — Levigntrici (Sat{nenzea) — Cuiole per earteni = 
Biglietti di visita — Presso a percossione n anclunti 





Fi iegvo © Priomtici Magie da «lor 
ci, Autograici @ Calsogratioi = Ai 
fabbricazione dele acque ezcae: E 


FRATELLI. LEVERA - Torino: gia marino ei 
renzo. via del Giglio — 
Napolt, via Toledo — Roma, via del Condotti, N: 61: — 
Mobili di ogul qualità — Fabbrica di Pavimenti in legno'— Dejobito 
i Bruzelles, Canvolées, Vellutati, Statte goublist Cretonnes, con 
idensx — Fabbrica, ‘ Dantancbi Rs 
vlli, Broceati Veaitiene, eco, ecc, = Fonderia ln ste: 
Fabbrica di letti lo f 


MASERA. ANTONIO - sis pesco. 


{draulica — Studio d'ingegneria pi [mpinsti di Stabilimenti 
rione di Macchina —— Speciaità Rota idenaliche 0 Tr 
Eliana vapore! Molla] Agi 

































“Macchina relative — UtenniiLa piallar 
fasceaziche io. ogni genere — Torchî \frsalici ed a vito per qu 





la Corte Prarmisii i 
SILVA CARLO - SR rio 
GIUSEPPE. ROCHETTE + fenst velascre, 1; 


Gerammica — Materiale finto per ferroie — Tettola'e Ponti ip fermo — 
forma girevoli — Huoto di vagoso — Scambi & Grociementi — 

td SFabi par condotta di acqua — Motori idraulici 
itrioni = Mo do è Macchine cor 


Macchie per lavo 




































BANCA DI TORINO 


‘Antorizzata con RR: Decreti 6 luglio 187% e 15 pennato 1873 








PIAZZA S. CARLO 





Situazione al 31 marzo 1875. 





Gapitato Azioni N 100,000 di TL, 500 nomina! 
RARO REBEVO Lio i RI 
Gonto Azionisti È decimi a velsure topra 100,600 Alioni: © 
Gama conti sos donna 
ortafoglio i cicli 
ticlpazioni sopra debotit Fendi ubi 

Qoato Ricoh, ObMigazioni e Valori industriai "> 
Gonti Gorrenti Divani È 
Gorrispendenti Dive 














Ce dazi no 
Digiieti all'ordine 1 sesdezza fnsa ; > 174018 66 
Site primo dmpianto os siii 
Ghoto Dividendi 1674 (5 1 GE 
Gonto piridenti 497% > DE 
Stra HS 








TOTALEL..,, | soonema 


II Direttore Generale 
A. PARIANI. 


Il Contabile H, Kuufmana. 





La Banca emette Biglietti all'ortine voxa fissa corrispondesdo l'Interanae del 4 0/0 par quelli da 


4/16 menì del d 112 010 per quelli da 7 a 12 mesi ; del 5 0/0 per quelli da 13 me 

























MP) IHR INI 


oi GRIMAULT e:C* FARMACISTI A_PARIGI 


ile del Matie 
© 1 Porù, 














retra ) Ba ricuo 
Been "i principio dello col 
tasi di È tg di copelt, cate ed alte iajzioni 


lo lo priocipall Farmacia. 
ne L. 3 60 a boccetta ; Capunle Li 5. 





Da vendere 


im territorio di Patangero e sulla 
Strada Provinciale da Torio 

‘a Lanzo, 

1° Corpo di Gascina, di gior: |via San Tommaso, 2i, Torizo. 

‘nate, 10, fivolo 15, pari nd are 729, | 324 

11, fra Prati, Campi, Orto ed n 

delso Fabbricato elsile e rustico. 


Ricerca di testamento 
il Notaio che fomo depositari 
dal'ictamentodo) fe ornato Fraoe 


famiglia. 





Vigna da vendere 


mila, a mora luoghe | Ki 
VIGNA qui cui di 








ritorio; della aupernsie di gior-| 
‘5 pri ud ara 100, 50, © 





CATTERIN: 





atta mi 








, di gioroato 16, pari ad Prozzi modici. 





i 
‘oo bigliardo: grande terrazzo pro e) corno di Carcina | APERTI Mio No 47, Torino, _S2 ||| Fiale di lire otto alle Dita depositaria Fratelli ASINARI 









splciate Torlco, pompa e Coniaca mei 


‘acqua perenuni cuoaerre par fori 
ed agromi, cappella, scuderie € 
Per 
rimenti sivolgera al fi 
GHIRIOTTI, Doragr 
piano 2°, ia fondo di 





ul alg. avv. Francesco 
glio la Torino, via Sant" 
8 ‘317’ del Gate Londi 





"rattativee maggiori schio 
ng EELICA 














SCIROPPO DEPURATIVO 


di Salis poni glia concentrato cl jodaro di potassio 0 senza 
Questo farimazo pino, n giuato titolo, considerare! come lo spe. 
cibo Iglentco lì più pres'cso per guarire ogul sorta di reuma: 
tisi Gccolole  ALBIGO | gotta rooms eaaori » fori bisuchi i 
GEbeli, co. — La Bottigite Lc 40, la Uoccata L. 6 
Trovanti puro le pillole a base di Salsaparigiia. per 
comodità dileli deve vi 'Seatoo da Le Bre 8 50 c00 
feduro, L, 3 e 1 50 vempii 
Deposito ivi di prodotti Bismuto-Magnasiaci, cioè: 
Pantigiie, Polveri è Cioccblati. Rimedi tonlal, antioervosi 
ivi, L. di © 2 la aentola, e di tosto la più accreditate spe: 
cielità medicioali 


Da vendere 


Grandiosa VILLA 
di Turino: presto la N 






















“ Bomionti 
ie; Scuderia. 
", attorulata di 
" Giardini, Pergolsti, Vigne, 
Boschi @ Prati, di N° 18 gioronte, 


ed in Rivoli 














presso la parrocchia di Sì Murtiho n 
tilosa CASA porta tra|f Farmacia TARICCO, Piazze Sav Carlo, é CENTRALE, 
due Glardiul, con vista npaziosis- || ria Roma, Teorico, 00 


simo, composta di 
Mobiglinta, Scuderi 
table: 

Recapito Gorao Siccardi , N 1, 
dal portineio. ns 


'a pù Camo 
ad'Acqua noe 








Un Baraccone 


di 





idellaFiera 10, ca vioei.|naia, 28, piano primo. 
Dir-geral ul Negozio di Pipe di Torino, 5 eprile 1876. 
REFFO PIETRO. ‘3121921 G. CASSINIS not. coll. deleg. 













od oltre. (332 


a guai "i 
sd intatte della 





is Torino, presso l'Agenzia D. MONDO; 


Rivolgersi della vedova BETTA; 


2 Prato irriguo aulo snc | Boltiglieria e Trattoria 


‘Bosco ceduo, nello atesso|Buopa Cucina, ottimi Vini. 


informazioni e condizioni | Bigliardo son, tutto oceor. 


Dirigenaì al Bigliardo ul cortile 
Torio, 





Il 18 corrente e giorni successivi 
avià luogo un Incanto volon- 
an amare ni presento|f2r10 di mobilia in via Cer- 


| ——’9SPABILIMENTO 
allevamento e propagazione del Coniglio 
| nl MARTINETTO, Torino. 


È visibile tutti i giorni dalle ore 2alle 6 pomeridiane, 
| occotmati il Martedì è Giovedì 


| Vendita di Riproduttori ed Attrezzi per l’Allevamento. 
‘Per Programmi cd Istruzioni divigorsi dai Proprietari 


Carlo Costamagna e Figlio, pellicciai, 
| vin Doragrosea, N. d, Torino. 


| SI ricevono In custodia articoli di polliccioria, 
por l'estiva stagione. ‘sa 











Velocipedi fi Mt amg.) 
Campanelli Srna ae mucio 
Macchine 13. imm bello è 


Torino, via Barbaroux, N. 28, dai fratelli Stell 














Fabbrica Italiana di Porcellane e Maioliche 
— TORI 








Per deliberazione del Consiglio di Amministrazione , in 
data. del 23. marzo 1875, gli Azionisti sono convocati in 


ero, medicameto | Assemblea generale ordinaria addi 86 corrente aprite 


‘o, |nei locali della Fabbrica în Torino, Barriera di Nizza, ad 
er | un'ora pomeridintia. 

Potranno sselstere a questa adunanza gli Azionisti ché 
[siano possessori di almeno cinque Azioni al portatore liberate 
(di tntti i decimi, e che le abbiano depositate negli Uffici 
della Fabbrica, cinque giorni prima della riunione dell'As- 
semblea. 





Ordine del giorno. 
1° Relaziona del Consiglio di Amministrazione proposte. relati 
2 Approvazione del Bilanzio dol 1574. 

‘8+ Nomina di nei Consiglier! d'Amminietrazione è di due Censori. 





Negozio da Coltellinaio dai 


da rimettore per motivi di 






a 


LA LINGUA FRANCESE 
imparata senza Maestro in 26 Lezioni (3* Ediz.) 


Aletodo afatto uova pe gl lin, steiaimente pratico, 
a tale che forza l'alllevo nd erro, pe coni dire, il mmeatrò 
dil'no stesso, Quanto metodo è etilisimo ln particolar modo 
)l'Eccloniantici, Implegati, Gommenai, Militari, Ni 
femiont 































© GAVIGLIONE, via Provvidenza, 10, TORINO. 





sazione di Commercio 
VIA PO, N.37 


liquidazione volontaria 


Diversì Letti m ferro, Sofà, Bercealz (Collo), Serrature di 
sicurezza all'inglese, Stufe, Caloriteri, Fompe-Sorbe , Molle, 
Palette, Ferri a soppressate, Macchine 4 frisare, Macchine per | 
le bottiglie, Scansie all'inglese, Alari, Potogers , Tavolini, 
oggetti da Giardino , Panche , Sedie assortite , Seggioloni , 
Caretti col tiuello, oggetti da Falegname, oggetti di Chin- 
caglia assortiti, ecc, €00, 

al prezzo di costo. es 


LA NATIONALE 


Assuranees sur la 

fond 20 1890, pluù da 45 

co; gnrantlo acibelle cent 
(118,000,000), 




















ITS 








te, Rondite vitalizio, eco., ecc, 

'Divore tariff, }ibratti ‘ed. informa: 
zioni gratis, tati i gioraì in Torino, 
Piazza S- Carlo, N° 1, p. 1°, dal 
l'Agonto Generale J, DECKER. 






















a 
dischi 
"Assicurazione in'caso di mor-|EFrumemst — Importazione Et 10162, 


> AUBERT (Csmnorzone) 


Via Claudio Velefaz, Nod 
MACCHINE A_VAPORE VERTICALI 
con caldale senza pericolo dl seoppio 


A'tuDI che vi montano per. la nati 
ole nelle quite si può pe 








Iesonemta contata 


o della macchina vartieota 


the è il 36 070 Ti ria amiento 
csì carbone colla Tago 
‘ll Cormett (nti he 







fono canini epeelli. 
Rappresentanti per l'Italia A. BRACHI 
© ©., via San Massimo, X. 49, Torino; 


Si spedltoo (rancò 11 pros 
a chi'oe farà richiesta 660 











Sì è aperto 
in via Saluzzo, N. &, piano 1° 


UN BANCO PRESTITI 


AUTORIZZATO 
per commissioni al Monte di Pietà 


Por.egni pegno al Monte! Cent, 10:fno! a L, 5, Gent. 15 fino a L. 10, 
Ceo, 20 fino a Ly, 20; per somme maggiori da apposita taria. 
In spedizione ai Monte sì fa duo volto al giorno. 
Ogni Ven i pogni non occodonti L. $i fumo Gratte, 
Ain pet Spedire ;al Monto che quelli del Fanco, 


Anticipazioni sullo Polizze del Monte di Pistà ‘di Terino 
altro città (l’Italia, Valori, Morcì divorso, cce.; è 985 

















SENTO 585 ATTI GIUDIZIARI 
dello Circoscrizioni giudiziario cello Cortt d'Appello 
RI TORINO È DI ORALI 





PROVINCIA DI GUNEO. — (7 Aprila 1878); 


ES tati nd o-| quali seri di Mishwlefa lichela 
i laliazzo, a comparire în via; some 
lucia igonozi Il tribusale civi 


Citazioni 









coniugi, 
Ginciata Galiusso fu Michele. mo- 


pl 










per vedarai 
di uno stabile 
di La Morra, 


|CDatta Provincia di Cuneo; N..79). 





Telegrammi Particolari Commerciali 
DILLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, (sera) aprile 7 6 
Farine 8 marche pel corrente . .Fr, 5225 5250 
” * ‘per maggio, .. n 5250 5275 
” "= pergiugno e luglio » 58 — 59.95 
” n pei d mesi da giugno » B4 25 54 50 
ZucenrI Siccirino 88 4, . . . n 57— SB 
n ” #, disponibile n 6125 62.50 
n biauco8, . . disponibile » 6750 68— 
» raffinato scelto . . . . » 149 — 149 


Liverpool, 8 aprilo (sera) 
[(Cotomi — Vendite generali Balle 14000, di cui per la 
speculazione 3000, e per la consumazione 11000. 
Merento calmo — Prezsi sostenuti. 
Importazione della giornata 12000. 


Havre, 8 aprile (sera) 
Cotoni — Vendute Balle 3200. 


Marcato calmofermo, 
(Carto — Venduti Sacchi 3000. 











Mvrosto calimo-lermo. 
lip er 000 
* — Riononlavati . . .. n 98— 
» — Malabar (grossi diritti) . n 116 50 
Marsigi 8 aprile 
Ventite » 10000, 
Mercato miglioro, 











